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PATTO DI CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA SCUOLA-FAMIGLIA 
 

APPROVATO CON 
DELIBERA DEL COLLEGIO DOCENTI N.    DEL  16 SETTEMBRE 2025 DELIBERA 

DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO N. 4 2  DEL 23 SETTEMBRE 2025 

MODIFICATO CON 

DELIBERA DEL COLLEGIO DOCENTI N.    DEL  17/02/2026 
DELIBERA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO N. 55 DEL 18/02/2026 

 

VISTI gli articoli 30, 33, 34 della Costituzione Italiana; 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in 

materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.P.R. 26 giugno 1998, n. 249, Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e 

degli studenti della scuola secondaria e ss.mm.ii; 

VISTO il D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235, Regolamento recante modifiche ed integrazioni al 

decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto 

delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il 

contrasto del fenomeno del cyberbullismo e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, per 

la prevenzione e il contrasto del cyber bullismo; 

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico 

dell'educazione civica; 

VISTE le Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e 

Cyberbullismo del 13 gennaio 2021 (Nota Ministeriale n. 18); 
VISTE le nuove Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, pubblicate con D.M. n. 

183 il 7 settembre 2024 

VISTA la Legge 17 maggio 2024, n. 70, Disposizioni e delega al Governo in materia di 

prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo; 

VISTA la Legge 1 ottobre 2024, n. 150, Revisione della disciplina in materia di valutazione delle 

studentesse e degli studenti, di tutela dell'autorevolezza del personale scolastico nonchè 

di indirizzi scolastici differenziati; 

VISTO il Protocollo di Valutazione dell’Istituto di Istruzione Superiore “A. Volta”, approvato con 

delibera del Collegio docenti n. 88 del 14 aprile 2021 e con ultima modifica con delibera 

del Collegio docenti n. 104 del 12 maggio 2025; 

VISTA la Nota M.I.M. 16.06.2025, n. 3392, Disposizioni in merito all'uso degli smartphone nel 

secondo ciclo di istruzione; 

VISTO il DPR 8 agosto 2025, n. 134, Regolamento concernente modifiche al decreto del 

Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, recante lo statuto delle studentesse e 

degli studenti della scuola secondaria; 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 
CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 
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PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono 

la cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità 

scolastica; 

PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una 

comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di 

interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto 

dei regolamenti, 

 

STIPULA CON LO STUDENTE, CON LA FAMIGLIA DELLO STUDENTE/STUDENTESSA 

IL PRESENTE PATTO CON IL QUALE 

 
La Dirigenza si impegna a: 

1. garantire l’attuazione dell’Offerta Formativa ponendo studenti, genitori, docenti e 

personale ATA possano nella condizione di esprimere al meglio il proprio ruolo e le proprie 

competenze; 

2. garantire ad ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e di valorizzare le 

proprie potenzialità; 

3. garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti 

della comunità scolastica; 

4. creare un clima sereno e positivo di relazioni interpersonali, in ambienti accoglienti, sani 

e sicuri; 

5. organizzare, indicativamente nelle prime due settimane di avvio delle attività didattiche, 

iniziative di accoglienza e di presentazione dello Statuto delle studentesse e degli 

studenti, del PTOF, dei regolamenti e del Patto educativo di corresponsabilità, al fine di 

favorire la piena condivisione e consapevolezza degli impegni comuni (ai sensi del comma 

3 dell’art. 5-bis del D.P.R. 249/1998) 

L’Istituzione scolastica si impegna a: 

6. proporre un’offerta formativa attenta ai bisogni degli studenti, aperta alla pluralità delle 

idee, nel rispetto dei principi della Costituzione, dell’identità e delle attitudini di ciascuna 

persona; 

7. creare un ambiente educativo favorevole alla crescita integrale della persona, fondato 

sull’accoglienza, sull’ascolto, sul dialogo aperto, sulla fiducia reciproca, nel rispetto di 

regole certe e condivise; 

8. condurre lo studente ad una sempre più chiara conoscenza di sé; 

9. favorire il successo formativo e la piena inclusione di tutti gli studenti; 

10. garantire trasparenza nella formulazione e nella presentazione dei traguardi e degli 

obiettivi di apprendimento e delle modalità di valutazione; 

11. garantire un comportamento dei docenti sempre rispettoso dell’età e della sensibilità degli 

studenti; 

12. comunicare con le famiglie garantendo trasparenza e rispetto della Privacy; 

13. garantire la chiarezza e la tempestività delle informazioni, utilizzando il registro 

elettronico come principale strumento di comunicazione con gli allievi e le famiglie su cui 

saranno registrati consegne, comunicazioni ufficiali, compiti e valutazioni; 
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14. garantire puntualità nell’erogazione del servizio; 

15. prestare attenzione al carico di lavoro degli studenti, attraverso un raccordo tra i docenti 

del consiglio di classe; 

16. garantire il rispetto del Regolamento di istituto, del Regolamento di disciplina, delle 

disposizioni organizzative della scuola e dell’uso corretto delle tecnologie, in particolare 

dei cellulari; 

17. c 

La famiglia si impegna a: 

1. rispettare il ruolo del docente, la libertà di insegnamento, la competenza didattica e 

valutativa; 

2. instaurare un positivo clima di dialogo e un atteggiamento di reciproca collaborazione con 

gli insegnanti, nel rispetto di scelte educative e didattiche condivise; 

3. informarsi costantemente sull’organizzazione scolastica prendendo visione del Piano 

triennale dell’offerta formativa, dei regolamenti e protocolli dell’Istituto; 

4. partecipare attivamente alla vita dell’Istituto attraverso la presenza negli organi collegiali; 

5. favorire una assidua frequenza delle studentesse e degli studenti alle lezioni e alle altre 

attività della scuola, verificandone la regolarità; 

6. giustificare con tempestività le assenze; 

7. sostenere la motivazione allo studio e l’applicazione al lavoro scolastico; 

8. orientare il/la/i proprio/a/i figlio/a/i al corretto utilizzo delle tecnologie e a presidiarne 

l’uso; 

9. mantenere un rapporto costante con l’Istituto, informandosi sul rendimento scolastico, i 

processi di apprendimento e il comportamento delle studentesse e degli studenti 

attraverso i colloqui con gli insegnanti e la regolare presa visione delle comunicazioni 

pubblicate sul registro elettronico della scuola, sul sito web e/o inviate via mail e tramite 

gli altri canali di comunicazione istituzionali della scuola; 

10. intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal 

figlio/a a carico di persone, ambienti, arredi, materiale didattico, garantendo il 

risarcimento del danno in tempi solleciti; 

11. acquistare i dispositivi di protezione individuale necessari per l’espletamento in sicurezza 

delle attività di laboratorio; 

12. favorire la partecipazione del proprio figlio ad eventuali rientri, qualora necessario, per la 

partecipazione ad eventi e progetti organizzati dalla scuola; 

13. fornire alla scuola recapiti telefonici raggiungibili in qualsiasi momento dell’attività 

scolastica, per garantire una comunicazione tempestiva in caso di necessità; comunicare 

tempestivamente alla Segreteria qualsiasi variazione di domicilio 

La studentessa/Lo studente, in modo proporzionale all’età, si impegna a: 

1. conoscere l’organizzazione scolastica e rispettarla, soprattutto prendendo visione dei 

regolamenti, delle circolari, dei protocolli dell’Istituto e del Piano triennale dell’offerta 

formativa; 
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2. assumere un comportamento corretto in ogni contesto educativo, sia durante la 

permanenza a scuola che durante le attività didattiche al di fuori di essa, visite e viaggi 

di istruzione compresi, con tutti i membri della comunità scolastica, nel rispetto dei singoli 

ruoli e delle regole condivise; 

3. collaborare con gli insegnanti, con il personale della scuola e con i compagni per 

mantenere in classe un clima favorevole al dialogo e all’apprendimento; 

4. frequentare regolarmente le lezioni e le altre attività della scuola, osservando l’orario 

scolastico, evitando inutili ritardi e assenze e giustificando tempestivamente gli stessi; 

5. portare la famiglia a conoscenza delle comunicazioni e delle iniziative della scuola; 

6. studiare con assiduità e serietà, applicandosi regolarmente al lavoro scolastico, 

assolvendo regolarmente gli impegni di studio e gestendo responsabilmente gli impegni 

extracurricolari ed extrascolastici; 

7. conoscere e osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza in ogni momento 

dell’attività scolastica, comprese le attività di PCTO, dei viaggi di istruzione, delle uscite 

didattiche e delle visite guidate; 

8. rispettare locali, arredi, attrezzature, strumenti e sussidi didattici, senza recare danni al 

patrimonio della scuola, avendo cura dell’ambiente scolastico e impegnandosi a renderlo 

più bello; 

9. indossare un abbigliamento adeguato al contesto scolastico; 

10. evitare l’uso del telefono cellulare e di smartwatch durante l’orario scolastico E IN TUTTI 

GLI SPAZI DELLA SCUOLA, salvo autorizzazione da parte della dirigenza per documentati 

e comprovati motivi, nella consapevolezza che per qualsiasi necessità la scuola si mette 

in contatto direttamente con la famiglia. 

 

In merito alla prevenzione e al contrasto ad eventuali fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo 

 

L’Istituzione scolastica si impegna a: 

1. collaborare con le famiglie, con le istituzioni e con il territorio per favorire l’emersione di 

episodi di bullismo e cyberbullismo, situazioni di uso o abuso di alcol o sostanze 

stupefacenti, e altre forme di dipendenza, predisponendo procedure di ascolto, 

segnalazione e intervento tempestivo (ai sensi del comma 1-bis dell’art. 5-bis del D.P.R. 

249/1998); 

2. integrare la programmazione educativa con attività formative e informative rivolte a 

studenti e famiglie per promuovere l’uso sicuro, responsabile e consapevole della rete 

Internet e dei dispositivi digitali (ai sensi del comma 1-ter dell’art. 5-bis del D.P.R. 

249/1998). 

 

Le attività formative e informative ricomprendono i seguenti ambiti: 

 Incontri informativi con esperti: organizzazione di seminari e 

workshop tenuti da psicologi, pedagogisti e rappresentanti delle Forze 

dell’Ordine, finalizzati a sensibilizzare studenti, famiglie e personale 
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scolastico sul riconoscimento e la prevenzione di episodi di bullismo e 

cyberbullismo. 

 Laboratori didattici: svolgimento di attività laboratoriali in classe che 

prevedono giochi di ruolo, simulazioni e discussioni guidate per 

sviluppare empatia, rispetto reciproco e capacità di gestione dei conflitti. 

 Progetti educativi annuali: adesione a campagne nazionali e regionali, 

come la “Giornata Nazionale contro il Bullismo e il Cyberbullismo”, con 

la realizzazione di elaborati multimediali, manifesti e video prodotti dagli 

studenti. 

 Sportello ascolto: attivazione di uno sportello psicologico dedicato agli 

studenti e alle famiglie per offrire supporto e consulenza su situazioni di 

disagio legate al bullismo, sia in presenza sia online. 

 Formazione docenti: corsi di aggiornamento per gli insegnanti sulle 

strategie di prevenzione, riconoscimento tempestivo dei segnali di 

disagio e modalità di intervento in caso di episodi di bullismo e 

cyberbullismo, 

 Coinvolgimento delle famiglie: organizzazione di incontri periodici 

con i genitori per informarli sui rischi del web, l’uso consapevole dei social 

network e le responsabilità educative nella prevenzione di 

comportamenti prevaricatori. 

 Collaborazione con associazioni e enti del territorio: partecipazione 

a reti locali di prevenzione e contrasto al bullismo, favorendo 

l’integrazione tra scuola e comunità. 

 Attività e progetti proposti dal Ministero dell’Istruzione e del Merito, 

dall’Ufficio Scolastico Regionale, dall’Ufficio Scolastico Territoriale, da 

enti e associazioni del territorio. 

 

 

 

3. organizzare attività di informazione e prevenzione in rapporto ai fenomeni di bullismo e 

di cyberbullismo, promuovendo la conoscenza e la diffusione delle regole relative al 

rispetto tra studenti, alla tutela della loro salute, alla corretta comunicazione e al corretto 

comportamento sul web; 

4. indirizzare gli studenti verso un uso consapevole e responsabile degli strumenti digitali e 

dei social network; 

5. promuovere interventi formativi e di sensibilizzazione rivolti a studenti, personale, 

genitori; 

6. creare un ambiente scolastico accogliente, sereno, fiducioso e rispettoso nei confronti di 

tutti contro ogni forma di pregiudizio e di emarginazione; 

7. osservare in modo sistematico gli atteggiamenti degli studenti per prevenire, individuare 

e contrastare le manifestazioni anche lievi di bullismo e cyberbullismo e monitorare le 

situazioni di disagio personale o sociale; 
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8. prestare ascolto e attenzione ai problemi degli studenti per creare un ambiente 

accogliente, attento al benessere degli studenti, lavorando costantemente in sinergia con 

la famiglia; 

9. informare tempestivamente i genitori degli studenti coinvolti in atti di 

bullismo/cyberbullismo; 

10. provvedere a misure di sostegno e di rieducazione degli studenti coinvolti, tutelandone la 

riservatezza; 

11. collaborare con le istituzioni del territorio (servizi sociali, Forze dell’Ordine, associazioni) 

La famiglia si impegna a: 

1. collaborare con la scuola nella prevenzione e segnalazione di episodi di bullismo, 

cyberbullismo, uso o abuso di sostanze e altre forme di dipendenza, partecipando alle 

azioni educative e informative promosse dall’Istituto; 

2. partecipare alle attività formative organizzate dalla scuola sull’uso consapevole e sicuro 

della rete Internet e delle tecnologie digitali; 

3. monitorare costantemente l’attività on line dei propri figli al fine di prevenire e contrastare 

fenomeni di cyberbullismo; 

4. conoscere e accettare l’offerta formativa, i regolamenti e i protocolli dell’Istituto con le 

relative norme disciplinari; 

5. sostenere la scuola nel favorire l’autonomia e il senso di responsabilità anche nell’utilizzo 

degli strumenti digitali e delle nuove tecnologie, al fine di prevenire e contrastare 

efficacemente i fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

6. partecipare alle iniziative di prevenzione e informazione previste dalla scuola; 

7. segnalare tempestivamente alla scuola e/o alle autorità competenti i casi di bullismo e di 

cyberbullismo e/o i casi di altre violazioni dei diritti dei minori di cui viene a conoscenza; 

8. sostenere e accompagnare le proprie figlie e i propri figli nell’esecuzione delle azioni 

riparatrici decise dalla scuola; 

9. discutere e condividere con le proprie figlie e i propri figli il Patto educativo di 

corresponsabilità sottoscritto con l’Istituzione scolastica. 

La studentessa/Lo studente si impegna a: 

1. evitare l’uso del telefono cellulare e dello smartwatch durante l’orario scolastico, salvo 

autorizzazione da parte della dirigenza per documentati e comprovati motivi, nella 

consapevolezza che per qualsiasi necessità la scuola si mette in contatto direttamente 

con la famiglia 

 

2. non attuare alcuna forma di bullismo (prevaricazione singola o di gruppo continuativa nei 

confronti di un soggetto) o cyberbullismo (invio di messaggi, mail offensive o minatorie, 

divulgazione di messaggi offensivi, di dati, immagini, foto rivolti alla vittima) 

3. utilizzare i dispositivi digitali nel rispetto dei regolamenti dell’Istituto, solo per fini didattici 

e su autorizzazione esplicita e motivata dell’insegnante; 

4. segnalare agli insegnanti e ai genitori situazioni critiche ed episodi di bullismo o 

cyberbullismo di cui fosse vittima o testimone; 
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5. accettare, rispettare e aiutare gli altri, impegnandosi a comprendere le ragioni dei 

comportamenti altrui, non utilizzando gli strumenti digitali e i mezzi di comunicazione per 

aggredire, denigrare ingiuriare e molestare altre persone, consapevoli che certi 

comportamenti si configurano come reati perseguibili dalla Legge; 

6. accettare e mettere in atto le azioni riparatrici decise dalla scuola a seguito di 

comportamenti non rispettosi dei regolamenti dell’Istituto. 

In tema di privacy 

 

La scuola si impegna a: 

1. tutelare la riservatezza sui dati sensibili e le notizie riguardanti le studentesse e gli 

studenti; 

2. garantire che siano rispettate tutte le norme vigenti a difesa della privacy. 

 

La famiglia e lo studente si impegnano a: 

1. conservare e mantenere segreta la password personale di accesso al registro elettronico 

e a non consentirne l’uso ad altre persone; 

2. comunicare immediatamente attraverso mail all’Istituto l’impossibilità di accedere al 

proprio account, il sospetto che altri possano accedervi, ed episodi come lo smarrimento 

o il furto della password; 

3. non diffondere eventuali informazioni riservate di cui venisse a conoscenza, relative 

all’attività delle altre persone che utilizzano il servizio; 

4. osservare le presenti norme di comportamento, pena la sospensione da parte dell’Istituto 

dell’account personale dello studente; 

5. utilizzare i servizi offerti solo ad uso esclusivo per le attività didattiche dell’Istituto; 

6. non diffondere in rete le attività realizzate dal docente, con il docente e i compagni; 

7. non diffondere in rete screenshot, fotografie, video relativi alle attività didattiche e 

scolastiche; 

8. rispettare tutte le norme civili e penali in tema di tutela della Privacy. 

9. assumersi la piena responsabilità di tutti i dati da lui inoltrati, creati e gestiti attraverso 

la piattaforma d’istituto e la posta elettronica istituzionale. 

 

La firma* del presente patto impegna le parti a rispettarlo in buona fede. 

 

Il presente documento potrà essere modificato sulla base di indicazioni ministeriali o 

per esigenze didattico – organizzative dell’istituto. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Anna Fausti 
Firmato digitalmente ai sensi del Codice 

dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse 

 


